
Finalmente torniamo a pubblicare Veregra UP 
dopo i mesi difficili della crisi sanitaria provoca-
ta dalla pandemia con la chiusura delle attività e 
delle chiese e poi con la lenta riapertura dei 
mesi estivi. E’ tempo di ricominciare, anche se 
tra timori e desiderio di ritorno alla piena nor-
malità. E’ necessario ricomin-
ciare, con prudenza e respon-
sabilità, ma anche con creativi-
tà per tornare a dare corpo alla 
comunità. Durante il lungo 
tempo del lockdown in molti 
hanno detto a noi preti, che ci 
siamo adoperati per entrare 
nelle case mediante le tecnologie comunicative: 
“Grazie per non averci lasciati soli”. Ora si tratta 
di superare i giustificati timori e tornare a in-
contrarci, come già molti hanno fatto, a partire 
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Ricominciare 
dalla partecipazione all’Eucaristia domenicale (tra 
l’altro in completa sicurezza per le misure adotta-
te). Torniamo alla scuola del vangelo per vivere da 
discepoli del Signore Gesù, presente “dove due o 
tre” sono riuniti nel suo nome (cf. Mt 18,21), e 
ristorarci alla Sua presenza che alimenta la speran-

za. Senza cedere di fronte alla pau-
ra di un aumento dei casi di conta-
gio, in queste settimane ci stiamo 
adoperando per ricominciare in 
sicurezza con le attività dei gruppi 
e con i percorsi di catechesi per i 
bambini e i ragazzi. Per riuscire 
avremo bisogno dell’aiuto di tanti 

perché, come diceva il beato Padre Pino Puglisi 
(ucciso dalla mafia a Palermo il 15 settembre 
1993): “Se ognuno fa qualcosa allora si può fare 
molto”. Don Sandro 
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Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 20, 1-16 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli è simile a un padrone di 
casa che uscì all’alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un dena-
ro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano in 
piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi 
andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cin-
que, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far nien-
te?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella 
vigna”. Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga, 
incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un 
denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero 
ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno 
lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il cal-
do”. Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concor-
dato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: 
non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. 
Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi».  



Cari lettori e lettrici, il tempo estivo si sta lentamen-
te consumando, con il consueto bagaglio di malin-
conia per i ricordi gioiosi che ci lasciamo alle spalle 
ma che permettono di affrontare la partenza 
settembrina con maggiore energia e positività. Sen-
za dubbio quest'anno ha segnato tutti noi, a causa 
dell'emergenza del coronavirus che ci ha costretti, 
nostro malgrado, a chiuderci nelle nostre case ed 
assistere come spettatori passivi lo sbocciare della 
primavera. La quarantena ha ammanettato gli uo-
mini, come detenuti in cerca di indulto per lasciare 
spazio alla natura che ci ha regalato colori esplosivi, 
una fauna mai così vivace e tante tante giornate as-
solate. Eppure, nel paesaggio incoraggiante che i 
nostri occhi potevano fotografare si nascondeva un 
essere microscopico capace di togliere la vita, un vi-
rus letale che ci ha resi 
inermi, ci ha tolto le si-
curezze, ha travolto la 
nostra quotidianità ed 
ancora minaccia di ri-
prendere forza per tra-
scinare altre vittime ne-
gli ospedali se non di ri-
portarle al Creatore. 
Forse queste parole 
suonano brutali ma so-
no una presa d'atto di 
quanta sofferenza ab-
biamo provato, di 
quanto il male possa assumere molteplici forme 
per farci precipitare nel baratro della disperazione. 
Noi però non siamo soli, quello che dobbiamo ram-
mentare è che se cala il buio sulla terra e la tenta-
zione è quella dell'abbandono, dobbiamo risponde-
re alla tristezza approssimandoci alla Croce. Ricor-
diamo tutti la preghiera Urbi et Orbi di Papa Fran-
cesco, la sera del 27 marzo, in una piazza San Pietro 
deserta, in uno scenario apocalittico dove solo un 
Uomo vestito di bianco avanzava verso il Crocifisso 
ligneo di San Marcello ed i suoi passi rimbombava-
no come battiti rallentati del nostro cuore. France-
sco nel dramma del Venerdì segue l'esempio di Ma-

 

ria, di Giovanni, il discepolo amato, di Maria di Mag-
dala ed altri, resiste aggrappandosi alla Croce di Cri-
sto, unica via della Grazia che apre alla realtà di Dio, 
ad un orizzonte più ampio di quello svelato dalla 
realtà sensibile. I malati che hanno seguito la scena 
in televisione, quanti hanno perso un familiare, le 
persone sole e vulnerabili, uomini e donne di buona 
volontà e buon cuore hanno colto in quella serata 
storica l'invito a non smarrirsi nella solitudine, a non 
cedere alla conclusione tragica che tutto finisce pri-
ma o poi. Con Gesù niente è perduto poiché Egli con-
sola i sofferenti! La terra segnata dal dolore diventa 
terreno sacro su cui i nostri cuori possono aprirsi alla 
beata speranza, riconoscendo nel medico che offre il 
suo servizio, nell'infermiera stremata ma ancora di 
turno, nell'amico che ci manda un messaggio ina-

spettato il segno della vi-
cinanza del Padre che ha 
tenerezza per tutte le 
Sue creature. Vorrei ri-
chiamare un passo del 
profeta Geremia (29:13): 
“Voi mi cercherete e mi 
troverete, perché mi 
cercherete con tutto il 
vostro cuore”. Il cammi-
no verso la Patria Cele-
ste inizia dalla terra, da 
quando comprendiamo 
che l'ingresso della car-

ne nella dimensione divina parte da una Comunione 
con Cristo che viene vissuta e non semplicemente 
proclamata, una fede che apre alla Grazia che ci tra-
sfigura e ci rende Figli amati dal Padre e da Lui rico-
nosciuti per l'eternità. Se possibile facciamo tesoro 
di quanto abbiamo vissuto e sperimentato in questo 
tempo di afflizioni, solleviamo gli occhi al Cielo dove 
la nostra origine divina ci ricorda che il dolore è tem-
poraneo ma la promessa della  Gloria è universale. 
Teniamo alti i nostri cuori, dove è stata siglata l'al-
leanza tra le creature ed il Padre per conservare la 
certezza che niente è perduto quando siamo con Ge-
sù! Un abbraccio forte, Raissa.  

 

Padre del cielo, donaci la grazia di saper affrontare con fede e animo sereno l’epidemia che minac-
cia la nostra esistenza e quella di tanti nostri fratelli e sorelle. Fa’ che affrontiamo con responsabili-

tà i compiti che ci attendono, e, da te consolati, sappiamo consolare i nostri fratelli.  
Per Cristo nostro Signore 

...a tavola in famiglia  

Raissa Millevolte 

Attraversare la  prova con  
lo sguardo fisso su Cristo 



La pandemia non arresta la “compagnia” 
L’Azione Cattolica durante il lockdown 

che il gruppo degli adulti e alcuni genitori, che aiu-
tano nel servizio in Acr, hanno avuto modo di vive-
re incontri molto interessanti e propositivi. Molto 
spesso ci si è ritrovati la domenica per prendersi un 
caffè in compagnia e incontrare personaggi come 
Gigi De Palo, presidente del Forum Nazionale delle 
famiglie, Guido Marangoni, che ci ha parlato della 
fortuna di essere il papà di Anna, una bimba spe-
ciale e Suor Cecilia, badessa delle Suore Benedetti-
ne di Fermo. Il filo conduttore è stato quello di cer-
care di vedere un’opportunità in ciò che ci stava 
accadendo, un momento per vivere e riscoprire la 
fede, ma anche per sentirsi più “famiglia”.  

Se oggi, quasi tutti noi, abbiniamo le parole pande-
mia e tecnologia, è perché durante l’emergenza sani-
taria che ci ha colpiti, fermando le nostre attività 
quotidiane, relegandoci in casa per due mesi, sono 
stati i social e le piattaforme condivise che ci hanno 
permesso di rimanere in contatto con gli altri. Ciò è 
quanto accaduto anche alla nostra Azione Cattolica 
cittadina, in cui il lockdown è stato vissuto come mo-
mento per sperimentare la vicinanza umana e spiri-
tuale e la cura delle relazioni, che sono da sempre i 
punti cardini del nostro essere associazione. Gli edu-
catori dei giovanissimi, cioè della fascia degli adole-
scenti, sono stati i primi ad attivare gli incontri su 
Zoom, come momenti di scambio, gioco, ma anche di 
preghiera e riflessione su quanto stava accadendo. 
Gli educatori dell’Acr, cioè dei ragazzi dalla quinta 
elementare alla terza media hanno invece proposto 
per tutta la Quaresima dei video di accompagnamen-
to alla comprensione del Vangelo domenicale e poi 
hanno iniziato anche loro a rivedersi, attraverso lo 
schermo, in modo diverso, silenzioso, certo rispetto 
agli incontri in presenza, ma comunque divertenti e 
coinvolgenti, come nel caso della serata del pigiama 
party on-line. Infine, ma solo in ordine temporale, an-

Chiara Gironelli 

Ripartire: un verbo che di questi tempi sentiamo con-
tinuamente, un verbo che tutte le realtà che fanno 
parte e riempiono la nostra vita hanno più o meno 
usato dal momento in cui abbiamo potuto mettere il 
naso (protetto dalla mascherina ovviamente!) fuori 
casa e riassaporare quella che prima chiamavamo 
quotidianità. Ripartire è un bisogno o un dovere? 
Difficile fare una distinzione tra le due cose; sicura-
mente si tratta di un’incognita. Anche il Consiglio 
pastorale delle parrocchie di Montegranaro è riparti-
to! Dopo mesi di lontananza e vicinanza virtuale, an-
che i nostri consiglieri si sono finalmente ritrovati 
“dal vivo” mercoledì 16 settembre per un incontro 
servito soprattutto a capire a che punto si trova la 
comunità di Montegranaro e che cosa si può fare 
ripartire. Ognuno si è fatto testimone delle proprie 
perplessità alla luce dell’incertezza in cui ci troviamo, 
ma tutti sono stati d’accordo nel riconoscere lo spiri-
to che ha animato la nostra comunità quando non si 
poteva uscire. Durante il lockdown, forse più che mai, 
abbiamo visto la nostra comunità stringersi, rispon-
dere a quel bisogno di spiritualità restituendo alla 

preghiera e alla comunione in famiglia un posto 
prioritario nella vita di tutti i giorni, drasticamente 
sconvolta, ma insolitamente più calma, più dilata-
ta. Insomma, la nostra comunità cristiana non è 
sparita con la chiusura delle chiese, ma ha amplifi-
cato la propria portata, richiamando addirittura 
chi magari si era un po’ allontanato, facendo rie-
mergere quello spirito di generosità e unione che 
forse da diverso tempo non riuscivamo a vedere 
fisicamente. Ora resta la parte più importante: 
capire come fare per non perdere ciò che di buo-
no questa quarantena ci ha insegnato e fare teso-
ro delle negatività che ci hanno colpito, senza 
retorica, ma con un concreto desiderio di ricomin-
ciare, con uno sguardo attento a chi ha più biso-
gno e con una mano tesa a chi si riavvicina. Si ri-
parte…insieme! 

Giulia Lucentini 

“Ripartiamo insieme” 
Il Consiglio Pastorale di Montegranaro riaccende i motori 
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Settimana dal 21 al 27 settembre 2020 

MER 

23 

 Ore 21:15 - chiesa di S. Maria: incontro di preghiera del 
“Cenacolo Mariano” 

 Ore 21:30 - locali della Pievania: incontro del Consiglio per gli 
Affari Economici della parrocchia del SS. Salvatore 

MAR 

22  Ore 21:30 - San Serafino: recita del S. Rosario 

VEN 

25 

 Ore 20.45 - chiesa di San Liborio: Incontro di catechesi e pre-
ghiera organizzato dal Movimento Mariano “Regina dell’Amo-
re” della diocesi di Fermo. Animatore: Mirco Agerde di Schio 
(Vicenza). E’ il primo di una serie di 5 appuntamenti in prepara-
zione allo “Atto di Consacrazione al Cuore Immacolato di Ma-
ria” di Domenica 25 ottobre nel Duomo di Fermo. 

A Montegranaro, 
Piazzale chiesa S. Maria  

sabato 26 settembre,  
ore 17:30 

Zia Caterina è il nome d’arte di Ca-
terina Bellandi, l’autista di un taxi 
molto speciale che accompagna 
gratuitamente i bambini malati di 
cancro. Una storia bellissima che 
inizia a causa di un dolore persona-
le e prende la svolta decisiva con un 
incontro molto importante. Zia Ca-
terina non ha il classico e triste taxi 
che possiamo vedere a Firenze, ma 
bensì uno molto speciale, molto 
colorato e dove sono rappresentati 
i suoi eroi. E’ una storia di amore, di 
solidarietà che ci fa capire come 
anche con poco è possibile fare 
molto….  
L’incontro è aperto a tutti. Sono 
invitati in modo particolare bambi-
ni e ragazzi insieme con le loro fa-
miglie 


